
 

 

 

 

                            Club Alpino Italiano 

Sezioni di Piedimonte Matese 

 

Sabato e Domenica 27-28 aprile 2024 

Castellaneta – Parco Naturale Regionale Terra delle Gravine 

Matera – Tour dei Sassi 

Difficoltà E - T 

 

 

 

 

 

 

 

 

Direttori di escursione: 

- Filippo Francomacaro  

Cell.: 328.67.21.562 

e-mail: francomacarof@gmail.com 

- Claudio Incampo 

Cell.: 339.45.70..053 

e-mail: claudio.incampo@outlook.com 

 

 

 

 

 



Presentazione sintetica: 

Le Gravine: 

Il territorio denominato Murgia delle Gravine è profondamente caratterizzato dalla presenza di 

incisioni nella roccia carsica, denominate gravine e lame, disposte in senso nord-sud e che 

comprende l’area protetta “Parco Naturale Regionale Terra delle Gravine”, istituita nel 2005. Il 

parco identifica un’area omogenea, ubicata principalmente nel versante occidentale della provincia 

di Taranto, di cui fanno parte i comuni di Ginosa, Laterza, Castellaneta, Mottola, Palagianello, 

Palagiano, Massafra e Statte.   

Dal punto di vista idrografico, l’area corrisponde, in parte, al bacino del fiume Bradano e all’intero 

bacino del fiume Lato e del fiume Lenne. Dal punto di vista altimetrico, è suddiviso in tre distinte 

fasce: la pianura (0 – 50m slm.), la premurgia (50 – 350m slm.) e la murgia (oltre i 350 m slm.).  

La nostra escursione di svolgerà nella Gravina di Castellaneta. 

La Gravina di Castellaneta, con i suoi dieci chilometri di lunghezza, una profondità massima di 140 

metri e una larghezza media di 300 metri, è tra i canyon più maestosi della Puglia, ed è proprio in 

questo scenario caratteristico, unico nel suo genere, che ci immergeremo per scoprire le bellezze 

naturali e gli insediamenti di una civiltà rupestre, che nel periodo medioevale, ha vissuto in questi 

luoghi suggestivi. 

 
 

 

I Sassi di Matera: 

Con il nome Sassi a Matera si intendono i due grandi quartieri del centro storico della città 

vecchia. Questi sono stati scavati interamente nella roccia e rappresentano uno dei più clamorosi 

esempi di sfruttamento delle risorse naturali per ricavarne condizioni adatti alla vita di una vasta 

comunità. 

Tali quartieri sono il Civita e il Piano. Attorno al Civita poi si sviluppano Sasso Barisano, situato 

lungo la strada verso Bari, quindi rivolto a nord-ovest, e il Sasso Caveoso, che invece guarda a Sud, 

dove le grotte sono disposte proprio come i gradoni di un teatro antico (la cavea). 

All'interno dei sassi si snoda un labirinto di vicoli e grotte che per tantissimo tempo sono state le 

vere abitazioni del popolo materano. L'insediamento infatti risale ai tempi del Paleolitico e per 

secoli e secoli i suoi abitanti hanno modellato le asperità rocciose per adattarle alle proprie esigenze. 

Oltre alle grotte-case in cui abitavano più famiglie (spesso in compagnia dei loro animali), i Sassi 

ospitano poi cisterne, magazzini e ben 156 chiese "rupestri", molte delle quali perfettamente 

conservate e arricchite da preziosi affreschi risalenti al 700-800 d.C. 

 



 

 
 

Escursione alla Gravina di Castellaneta – 27 aprile 

L’escursione inizia dal centro del paese ed è previsto il pranzo a 

sacco. 

Il percorso sarà ad anello, lungo circa 7 km e con un dislivello di 200 

mt circa. Si parte della chiesa tardo-romanica intitolata all’Assunta, 

costruita sul ciglio della Gravina Grande. Dopo qualche centinaio di 

metri, imboccheremo un sentiero che, dall’abitato di Castellaneta, ci 

porterà direttamente sul costone occidentale della Gravina. Passando 

tra piante di fico d’india e piante di agave, cammineremo per circa 

una trentina di minuti su un tracciato scosceso, con presenza di 

roccette affioranti, per poi giungere in un piccolo anfiteatro caveoso, 

preesistente insediamento rupestre medievale denominato S. Lucia, 

per la presenza dell’omonima chiesetta scavata nel tufo, ubicata nelle 

immediate vicinanze.  

Risalendo sul ciglio della gravina, si prosegue verso Sud in direzione 

di due ponti, sul cui sfondo, all’orizzonte, è ben visibile il mar Jonio e 

il golfo di Taranto.   

Imboccato lo sterrato della pista ciclabile, ricavata sul precedente 

tracciato ferroviario del vecchio ponte, proseguiremo fino a 

raggiungere il secondo insediamento rupestre, sito nel territorio di 

Palagianello, ossia Santa Colomba, da cui è possibile avere una 

panoramica completa dei due ponti sulla gravina, il primo realizzato 

in epoca fascista, in tipica pietra calcarenitica e il secondo di recente 

costruzione in c.a. ad unica campata. 

Proseguiremo il nostro giro scendendo sul fondo del canyon, per 

attraversarlo e dirigerci in direzione della gravina di Coriglione, 

decisamente più piccola, ma completamente differente dalla prima per 

la presenza di una ricca e rigogliosa vegetazione mediterranea. 

Seguendo una leggera traccia sul terreno, lungo la sponda orientale 

della gravinella, giungeremo infine all’ultimo insediamento rupestre, 

con annessi i resti della cripta di Santa Maria di Costantinopoli. Qui 

sarà possibile ammirare i resti degli affreschi che un tempo 

 

 
Chiesa dell’Assunta - punto di 

partenza dell’escursione 

 

 
La Gravina di Castellaneta 

 

Insediamenti rupestri nella 

Gravina di Castellaneta 



adornavano le pareti della cripta. 

Terminata la visita del sito, percorrendo un breve tratto di strada 

asfaltata, ci dirigeremo verso il centro abitato, giungendo infine al 

parcheggio delle auto.  

- Difficoltà: E 

- Durata: 3 ore 

- Dislivello in salita: 200 m 

- Tipo percorso: Anello 

Tour dei Sassi di Matera – 28 aprile 

La visita inizia dal centro storico della città. 

- Incontro in Piazza San Francesco con introduzione alla visita 

guidata; 

- Spostamento per Piazza Sedile, antica sede della municipalità 

materana; 

- Discesa nel Sasso Barisano con relativa spiegazione; 

- Visita alla piccola e accogliente chiesa di Sant’Antonio Abate 

(XVI sec.) – ingresso al sito da pagare in loco (3,00 €); 

- Visita ad una Casa Grotta tipicamente arredata per 

comprendere appieno come si vivesse nei Sassi fino alla metà 

degli anni ’50 – ingresso da pagare in loco (3,00 €); 

- Passeggiata per Via Madonna delle Virtù, strada di 

collegamento tra i due rioni con affaccio sulla Gravina e sul 

Ponte Tibetano; 

- Arrivo in Piazza San Pietro e Paolo, cuore del Sasso Caveoso; 

- Visita al Rione prevalentemente scavato nella roccia; 

- Arrivo in Piazza Pascoli dove finisce la visita. 

• Difficoltà: T 

• Durata: 2,5 ore 

 

 

 

 

Appuntamento: 

Il raduno è fissato in via Federico Lupoli, presso la casa Comunale a Piedimonte M. alle ore 6.15 

del giorno 27 aprile (sabato). 

Da qui si raggiungerà il/i B&B ubicato/i nel comune di Castellaneta (TA) con le proprie auto 

percorrendo circa 290 Km con una durata del viaggio di circa 3,5 ore. 

Note descrittive: 

Sabato: 

Il B&B offre trattamento di pernotto e prima colazione. Dopo aver fatto il check-in si raggiungerà il 

punto di inizio dell’escursione. Ogni partecipante dovrà provvedere al proprio pranzo a sacco. 

Considerati gli orari di arrivo e partenza, si consiglia di arrivare a Castellaneta già con il proprio 

pranzo al fine di evitare ritardi e/o di rimanere senza il pasto. 

Sabato sera è prevista la consueta cena conviviale in agriturismo situato a circa 15 minuti (in auto) 

dal centro del paese (adesione facoltativa).  



Domenica: 

Colazione alle ore 7.15, alle ore 8.30 è previsto il trasferimento in auto da Castellaneta a Matera – 

circa 40 minuti (35 Km). 

Attività libera per la città per ritrovarsi tutti alle ore 10.30 in Piazza San Francesco per l’inizio della 

visita guidata ai Sassi. 

Al termine della visita è previsto il pranzo in struttura (facoltativo). 

Visita libera della città, partenza alle ore 16.00 per il viaggio di rientro. 

Previsto arrivo a Piedimonte Matese alle ore 19.30. 

Acqua: 

In Gravina non ci sono punti di approvvigionamento dell’acqua. Ogni partecipante dovrà portare 

con sé almeno 1,5 litri di acqua/liquidi. 

Clima e previsioni meteo: 

Il breafing sulle condizioni meteo si terrà in sezione nel consueto incontro del venerdì sera che 

precede l’escursione.  

Tuttavia, si invitano i partecipanti a consultare le previsioni meteo il giorno prima dell’escursione al 

fine valutare in maniera più attendibile l’attrezzatura da portare e la scorta di acqua.  

Attrezzatura consigliata:  

Si consiglia abbigliamento tipico da escursionismo:  

t-shirt tecnica, giacca impermeabile, copricapo, pantalone lungo o calzettone alto, borraccia, 

indumenti di ricambio in sacco impermeabile, bastoncini da trekking, lampada frontale. 

Attrezzatura obbligatoria:  

Scarpe da trekking con protezione della caviglia. 

I responsabili si riservano la possibilità di variare il percorso qualora fatti e situazioni contingenti 

rendano il percorso pianificato poco sicuro. Il venerdì che precede l’escursione, nel consueto 

appuntamento presso la sede della Sezione verrà illustrata in dettaglio l’attività e fornite le eventuali 

raccomandazioni aggiuntive. 

Condizioni di partecipazione: 

1. Gli interessati all’escursione possono contattare i referenti. Considerata la necessità di 

impegnare il B&B1, l’adesione si intende confermata versando ai referenti o alla 

sezione un acconto di € 100,00 *.  

2. La conferma della partecipazione deve essere data entro il giorno 19 aprile. 

 

* l’acconto non comprende: 

- Spese viaggio A/R; 

- Ingresso ai siti a pagamento; 

- Pranzo a sacco; 

- Pranzo della domenica. 

 

 

 

 

                                                 
1 Sistemazione in camere triple e/o quadruple 


